
 
 

 

 

 

6. REMIGIO ORSO E LA LUNA 

Remigio tanto divertito fece un girotondo con Caterina, Sabina, Orazio e Adele, mentre la luna, 

venuta a guardare, illuminava la nuova amicizia che univa la terra al cielo in un girotondo di colori 

mai visti. 

L’inverno volgeva al termine, come la notte più buia, la luce si preparava all’abbraccio più bello 

 

uno di quegli abbracci che con delicatezza scaldano il cuore. 

Ad orso Remigio, Orazio, Adele e Sabina piaceva trascorrere il loro tempo con stella Caterina, 

dialogare con lei permetteva loro di aprire nuove finestre sul mondo e vedere le cose in modo 

diverso. 

Mentre Orazio raccontava quanto desiderasse costruire un nuovo aquilone, Orso Remigio, alzando 

lo sguardo, disse meravigliato: “Amica stella, non credo di aver mai visto la luna tanto lucente… sai 

vorrei toccarla ed invece lei è lontana, sai mi chiedo anche che gusto possa avere” 

“Caro Remigio, la Luna è molto più vicina di quel che credi e poi non so che gusto possa avere… non 

l’ho mai assaggiata” rispose amica Stella. 

Orso Remigio non sapette resistere alla meraviglia di quel chiarore e prese subito il suo cavalletto. 

Cominciò a dipingere e…. accadde una magia! I colori cominciarono a trasformarsi mentre 

dipingeva: il grigio in argento, il giallo in oro e il nero in bianco… Quando Remigio finì il suo lavoro, 

andò a chiamare Orazio, Adele e Sabina impaziente di mostrarglielo… 

Ma quando arrivarono il cavalletto era vuoto e del suo capolavoro neanche l’ombra. Finché Adele 

disse: “Guardate”. Nel cielo fluttuava il dipinto illuminato da Stella Caterina accompagnato da un 

Vento capace di raggruppare le nuvole come un gregge di pecore… 

“Oh no, Vento… Con te ogni cosa va storta” disse con sconforto ed un filo di voce l’Orso. 

Gli amici si misero a consolarlo, quando una voce calda e profonda li sorprese: “Non prendertela 

con il vento… il suo soffio ci sta accompagnando ad accogliere la stagione più bella”…era la luna che 

fino ad allora era stata silenziosa a guardare. 

L’Orso e i suoi amici faticavano a capire queste parole pronunciate dalla Luna e all’improvviso ad 

avvolgerli un dolce e delicato profumo che sbiadì nella fugacità di un soffio. 

“L’avete sentito anche voi?” chiese Orazio alla Luna e a Stella Caterina. 

Stella e Luna si scambiarono uno sguardo complice senza pronunciare parola. “Amici, si è fatto 

tardi… è ora di andare a dormire, domani al vostro risveglio capirete” disse l’amica Stella. 

“Ma perché Stella ci chiedi di aspettare fino a domani?” 

“Perché le cose belle vanno attese” rispose Stella Caterina “e se proprio siete impazienti provate a 

confidare nei vostri sogni”. 

Orso Remigio nel suo letto illuminato da una luce avvolgente faticava a comprendere la risposta di 

Caterina, ma nel suo cuore sentiva che poteva fidarsi. 

Orso Remigio, Orazio, Adele e Sabina si addormentarono quella sera con tanti interrogativi ancorati 

al desiderio dell’inizio di un nuovo giorno. 

All’indomani a svegliarli fu il timido cinguettio degli usignoli che univano le loro voci in una 

meravigliosa melodia. 
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